
Crescentino - Successo per la
seconda edizione della festa de-
mocratica. Un tripudio di ma-
glie rosse in parco Tournon, per
una tre giorni tra prelibatezze
gastronomiche, conferenze e se-
rate danzanti. Discreto pubbli-
co per il dibattito, a cui hanno
preso parte Pierpaolo Baretta,
Luigi Bobba, Aldo Reschigna e
Maura Forte. Apprezzata la mo-
stra dal titolo “Gatti stra… lu..
na... ti” di Cesare Damiano, i cui
proventi saranno destinati al-
l’associazione Baffi e Code di
Vercelli, che si occupa di gatti
randagi e all’Ipsia per le missio-
ni in Mozambico. «Questa mo-
stra – ha spiegato Maura Forte –
sarà itinerante e per tutta l’esta-
te accompagnerà le feste del Pd
in giro per il Piemonte». Felici gli
organizzatori della festa che
commentano: «Siamo soddisfat-
ti per la buona riuscita della
manifestazione, che come lo

scorso anno ha avuto un ottimo
riscontro da parte dei cittadini.
In questi tre giorni abbiamo ser-
vito pasti a circa 650 persone.

Abbiamo avuto una buona par-
tecipazione a tutti gli appunta-
menti e in particolar modo ha ri-
scosso successo il pomeriggio

dedicato ai bimbi. Senza dubbio
ripeteremo questa bella espe-
rienza nel 2013».

s.c.
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Crescentino - «L’ampliamento dell’asi-
lo Peter Pan: un chiaro esempio di
spreco di denaro pubblico». Questo il
giudizio del vice sindaco Franco Alle-
granza dopo l’incontro con la scuola e
i rappresentanti dei genitori nell’ambi-
to di una riunione sulla sicurezza.
«Cinque anni fa – spiega Allegranza –
la scuola ha chiesto l’ampliamento di
un’area dell’asilo da destinare a dor-
mitorio. Quei lavori sono stati ultima-
ti e sono costati oltre 300mila euro,

ma di fatto oggi quell’area non è usa-
ta, o comunque è sottoutilizzata». Il
mancato utilizzo sembrerebbe impu-
tabile alla mancanza di sufficienti
uscite di sicurezza, problema che se-
condo il vicesindaco è superabile.
«Un decreto ministeriale – precisa Al-
legranza – stabilisce che serve un’usci-
ta di sicurezza ogni 60 persone, ma se
è presente una seconda uscita di sicu-
rezza nell’arco di 60 metri, allora si
possono ospitare 120 persone». L’am-

pliamento, inizialmente destinato a
dormitorio, dovrebbe ora trasformarsi
in refettorio.
«Ho avuto l’impressione – prosegue
Allegranza – che dalla scuola si voles-
se solamente fare polemica e che in
realtà non sapessero bene neanche lo-
ro cosa avevano in mente di fare. Ho
chiesto che mi presentassero un pro-
getto dettagliato con le loro esigenze
e con il numero dei bambini». La sedu-
ta è stata aggiornata al 16 luglio, data

in cui saranno presenti anche i tecnici
e i responsabili di prevenzione e prote-
zione della scuola. «Se tutti concorde-
ranno – conclude Allegranza – che i la-
vori sono da fare, allora si faranno. A
mio avviso gli interventi da fare sono
minimi.Tuttavia, se vorranno trasfor-
mare un’area destinata originaria-
mente a dormitorio in refettorio, ci po-
tranno essere nuove prescrizioni a li-
vello sanitario».

s.c.
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SCUOLA PETER PAN

«Sindaco dimettiti»:
lo chiedono in otto
Crescentino - Una mozione di sfiducia fir-
mata da 8 consiglieri su 16. Questa l’ulti-
ma mossa della minoranza, sottoscritta
anche da tre consiglieri di maggioranza.
Nei giorni scorsi Mosca, Piolatto, Greppi,
Speranza, Balboni, Gallo, Angelone e Ro-
tondo hanno presentato il documento in
cui chiedono al sindaco “di valutare l’op-
portunità di dimettersi con urgenza per
manifesta incapacità di amministrare”. Ad
innescare tale richiesta i 200mila euro del-
la convenzione Ilvo che l’amministrazione
ha deciso di impiegare per la costruzione
di un campo nomadi, o social housing co-
me più volte sottolineato dal sindaco Vene-
goni. Sta di fatto che alla minoranza non è
andata giù la decisione dell’amministrazio-
ne di rigettare l’emendamento in cui i con-
siglieri chiedevano di assegnare le unità
abitative con graduatorie accessibili a tut-
ti. Dai dati resi noti, sembrerebbe che su
21 nomadi, 7 sarebbero già emigrati in al-
tri comuni, mentre 2 hanno un reddito e
quindi già nel 2010 era stata accantonata
l’ipotesi di assegnazione di una casa popo-
lare. «Per gli altri 11 beneficiari individuati
a tavolino da questa amministrazione co-
me meritevoli di sistemazione abitativa – si
legge nella mozione – non sono ancora sta-
te completate le verifiche: in ogni caso, può
comunque dirsi dimostrata la totale illegit-
timità dell’intervento nei termini program-
mati». Su queste basi vengono chieste le
dimissioni del sindaco, mentre al consiglio
viene chiesto di votare l’avvio delle proce-
dure per la modifica della convenzione con
la Ilvo per un progetto alternativo al campo
nomadi e la previsione dell’obbligo di asse-
gnazione di unità abitative con graduatorie
accessibili a ciascun cittadino. «Ormai –
commenta Mosca – di fronte all’assurdità
di certe scelte, anche alcuni membri di
maggioranza sono molto perplessi e non lo
nascondono. Purtroppo però, quando poi è
ora di votare, tutti alzano la mano per sal-
vaguardare il loro cadreghino».

s.c.

CALAMANDREI E le classi andrebbero riunite in un’unica sede

Istituto a rischio chiusura?
Proposto l’accorpamento con il comprensivo Serra
Crescentino - L’Istituto Cala-
mandrei è a rischio chiusura.
Questa la preoccupazione
espressa dalla consigliera di mi-
noranza Magda Balboni (foto),
che ha presentato una mozione
al consiglio comunale. «La mia vi-
ta lavorativa – spiega Balboni - si
è esplicata a scuola e, ancor più
specificamente, a Crescentino; è
dunque inevitabile che abbia
mantenuto contatti e vere amici-
zie con i miei ex colleghi. Un nu-
meroso gruppo di loro, durante
una mia visita, ha espresso gran-
de preoccupazione per il futuro
dell’Istituto Calamandrei, preoc-
cupazione aggravata dall’assenza
totale di interesse da parte del-
l’amministrazione in tal senso».
Per poter continuare a sopravvi-
vere un plesso scolastico deve
contare al suo interno un mini-
mo di mille studenti. «Ad oggi –

sottolinea Balboni – il Calaman-
drei con le sue 10 classi arriva a
malapena a 200 studenti. Come
fare per conservarlo a Crescenti-
no? Si potrebbe, secondo me,
ipotizzare una scansione
in verticale per tutte le
nostre scuole con un
unico dirigente. An-
che in considerazio-
ne del fatto che l’at-
tuale preside del
Calamandrei è pre-
sente poco più di
mezza giornata a
settimana, non certo
per colpa sua, ma
perché è preside di
quattro istituti». Il com-
prensivo Serra, che com-
prende al suo interno scuola
materna, elementare e media, si
aggira intorno alle 1000 unità.
«Di fatto il comprensivo Serra –

prosegue Balboni potrebbe esse-
re autosufficiente, ma se il nu-
mero dovesse diminuire mette-
rebbe a repentaglio il complesso

scolastico. Il raggruppamento
sarebbe un atto di genero-

sità nei confronti delle
nostre scuole supe-
riori che rappresen-
tano comunque un
fiore all’occhiello
della città e sareb-
be utile e funziona-
le alla salvezza di
tutte le scuole».
Balboni concentra

poi l’attenzione an-
che sull’opportunità di

riunire tutte le classi del-
le superiori in un unico isti-

tuto. «I ragionieri e i geometri -
sottolinea Balboni - contano or-
mai 5 classi ciascuno: secondo
me potrebbero essere raggruppa-

ti nei locali di via Dappiano.
Questo consentirebbe un’otti-
mizzazione dei tempi delle lezio-
ni, in quanto i docenti non sareb-
bero più costretti a passare da un
istituto all’altro; un avvicina-
mento delle classi all’asse dei tra-
sporti e soprattutto eviterebbe ai
ragionieri di fare scuola in un
luogo dove praticamente tutti gli
impianti sono fuori norma». Se-
condo Balboni poi, l’edificio adi-
bito a ragioneria potrebbe essere
usato diversamente. «Si potrebbe
pensare – conclude – di utilizza-
re quello stabile, di proprietà co-
munale, per interventi di edilizia
di cui c’è tanto bisogno». Nella
sua mozione Balboni chiede la
costituzione di una commissione
per affrontare le varie problema-
tiche che interessano le scuole
superiori.

Sara Corsini

FESTA DEMOCRATICA - «ABBIAMO SERVITO CIRCA 650 PASTI»

Crescentino -
Sinti piemontesi
e gagè a dare l’ul-
timo saluto ad
Amilcare Baratto,
80 anni. Sabato
pomeriggio tan-
tissimi fiori, mol-
te persone, musi-
ca, canti e com-
mozione alle pa-
role del pastore
evangelico della
scuola biblica di
San Pietro in cie-
lo di Piacenza,
che ha officiato il
rito funebre.
Giunti da Ligu-
ria, Toscana e
Piemonte i figli Sandro, Wal-
ter, Fortunata, Michele, Din-
dino, Angela, Giuseppe e Ga-
briele, hanno accompagnato
il papà deceduto all’ospedale
di San Bartolomeo di Sarzana
per un’ultima sosta nell’abi-
tazione di via Rossini. Il cor-
teo ha poi proseguito per il ci-
mitero, dove sono stati posi-
zionati sui sentieri centinaia
di cesti di fiori colorati con la
scritta “Moglie, figli e nipoti”.

Amilcare Baratto nasce a
Cuorgnè ed è un gagè, uno
stanziale. Cresce tra i sinti e
si innamora di Maria Pia Ri-
viera, che sposa trasferendo-
si in frazione Santa Maria di
Crescentino. Ricorda la mo-
glie: «Amilcare era bravo, si
faceva voler bene da tutti. Era
il più istruito della famiglia,

l’unico che sapeva leggere e
scrivere ed è subito diventato
il punto di riferimento per chi
aveva bisogno di un consiglio
o di risolvere un problema».
Racconta il primogenito Giu-
seppe: «Papà era un bravo
commerciante, si è sempre
interessato di compravendita
immobiliare: acquistava ter-
reni e case diroccate che ri-
strutturava personalmente.
Noi figli ci ha sistemati tutti». 

Poche settimane fa a Barat-
to viene diagnosticato un ma-
le incurabile e lui decide di
battezzarsi, come spiega il fi-
glio Gabriele: «Papà sapeva di
dover morire e domenica
scorsa ha deciso di battezzar-
si nella chiesa di Massa Car-
rara con il rito evangelico.
Mio fratello Walter si è avvici-

nato alla missione evangelica
zigana 16 anni fa e ha tra-
smesso a tutta la famiglia la
sua fede. Io sono 8 anni che
appartengo alla Mez, faccia-
mo la missione in tutta Italia,
con una tenda ci spostiamo
per portare i sinti emarginati
verso la salvezza, per toglier-
li dalla strada e dar loro un
futuro». Un passato nomade
quello dei sinti, famosi per
l’arte circense, con le carova-
ne che facevano sosta nei
paesi, le donne con le gonne
lunghe che leggevano la ma-
no. Ancora un futuro nomade
sotto un tendone per portare
la parola di Dio tra i disadat-
tati perché, come dice Ga-
briele Baratto: «Gesù ci ha
cambiato la vita».

Lorena Beccaro

CSI Cambio di mister e pranzo di fine stagione con i calciatori

Luigino Zucchelli lascia i Warriors
Fontanetto Po -
Il campionato
CSI si è concluso
e per i Warriors,
società calcistica
che milita a Fon-
tanetto Po sin dal
1984, è giunta
l’ora del consoli-
dato rituale che
si perpetua or-
mai da un quarto
di secolo: il ricco
pranzo di fine
stagione. Rito
adempiuto con la
presenza del sin-
daco Riccardo
Vallino e del suo
vice Giancarlo
Giarola. Una buona posizione
in classifica, un soddisfacen-
te girone di ritorno, la semifi-
nale e la gioia sfiorata per un
attimo di giocare allo stadio
Piola la finale della Coppa
CSI. Ma va bene così. Alla di-
rigenza e ai calciatori, che al-
l’unisono ammettono che in
fondo l’importante è davvero
stare insieme, divertirsi e fa-
re combriccola. «Poi, se c’è ri-
sultato - confida il presidente
Teresio Risoli - si festeggia in
quantità doppia. Ci piace fare
squadra, ci piace il calcio, ma
non disperiamo per una gara
persa. Ci piace l’incontro set-
timanale dell’allenamento e
ancor di più ci piace conclu-
dere la serata fra di noi, sedu-
ti attorno a un tavolo». Questi
sono i Warriors, ma non per

questo mancano i risultati e
dal 1984 ad oggi possono
vantare un invidiato palma-
res. «Quest’anno - riprende il
presidente - abbiamo ottenu-
to in gestione il campo sporti-
vo e questo ci ha permesso di
lavorare serenamente. Con
l’amministrazione comunale
è stata siglata, a inizio cam-
pionato, una convenzione per

l’uso della struttura che du-
rerà sino al 31 dicembre. Per
quella data, superato il perio-
do di prova e verificate le
condizioni pattuite, concor-
deremo se prorogare l’accor-
do». E dopo quattro stagioni
la squadra saluta il mister.
Notizia che trova conferma da
Risoli: «Sì, Luigino Zucchelli
ci lascia dopo averci portati
ad ottimi risultati. Accettiamo
la sua decisione e lo ringra-
ziamo per il lavoro svolto. Per
il nuovo mister, stiamo valu-
tando due possibilità». E al-
l’insegna dello sport e della
solidarietà i Warriors dispute-
ranno, domenica 1° luglio,
una partita di beneficenza il
cui ricavato sarà devoluto ai
terremotati dell’Emilia.

mpc

CONSIGLIO COMUNALE

Crescentino (s.c.) - Convocato per le ore
19 di giovedì 28 giugno il consiglio comuna-
le. Sei i punti: dopo la risposta a interroga-
zioni e interpellanze si passerà alla mozione
Balboni sul Calamandrei; quindi, la mozione
di sfiducia firmata dai 5 consiglieri di mino-
ranza e dai 3 di Ambiente e società. Verran-
no poi presentati il nuovo regolamento per
la gestione del servizio di refezione scolasti-
ca, una variazione di bilancio e la nomina del
revisore dei conti.

SCIOPERO

Sciopero di 4 ore a fine
turno, mercoledì 27, al-
la Dana Spicer Italcar-
dano, “contro la rifor-
ma Fornero, per la dife-
sa dell’art. 18”.

SINTI L’addio della moglie e degli otto figli ad Amilcare Baratto

Sapeva di dover morire e si è battezzato


